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MANIFESTAZIONI 

Riceviamo (11/02/07) e pubblichiamo: 

A San Rocco con 
Brendola che gusto 

In questo strano inverno dove il freddo e 
la neve hanno disertato la nostra penisola, 
la natura confusa si è risvegliata con inso-
lito anticipo e le stagioni sembrano aver 
smarrito la loro regolarità meteorologica, 
ritorna puntuale l’appuntamento con i 
prodotti tipici di Brendola.  
Domenica 4 marzo, in concomitanza con la 
festa di San Rocco, le aziende brendolane 
che fanno capo a Brendola che gusto pro-
pongono l’ormai tradizionale degustazio-
ne dei loro prodotti. Incoraggiati dal con-
senso ottenuto nelle precedenti edizioni e 
consapevoli che ogni anno le produzioni 
tipiche sono diverse per gusto, profumo, 
colore e sapore, i produttori esporranno le 
delizie della passata annata e le novità del 
presente, lasciando ai visitatori scoprire 
come l’autunno e l’inverno trascorsi hanno 
plasmato la materia prima da essi lavorata. 
La manifestazione inizierà a metà pome-
riggio, alle ore 15.30 circa, e durerà fino al-
le 18.30. Se le condizioni meteo lo consen-
tiranno, l’incontro avrà luogo all’aperto, 
presso la piazza del mercato; in caso di 
cattivo tempo, le degustazioni si effettue-
ranno nella palestra antistante la Biblioteca 
civica. 
L’iniziativa è organizzata secondo un per-
corso durante il quale i visitatori potranno 
assaggiare tutti i prodotti esposti: pane, sa-
lumi, insaccati vari, piatti particolari, dolci, 
biscotti, molte varietà di vini, olio, miele, 
caffè e altro ancora. La manifestazione si 
avvale della collaborazione della Pro-Loco 
e della Polisportiva di Brendola, di alcuni 
volontari e dell’Amministrazione comuna-
le. A tutti anticipiamo il nostro grazie.  
Con la speranza che il Generale Inverno 
non voglia, proprio agli sgoccioli della sta-
gione fredda, mostrarci che è ancor lui a 
comandare in questo periodo, vi aspettia-
mo numerosi. 

(A nome del gruppo, Serena Davide) 

MANIFESTAZIONI 

PROGRAMMA 
FESTA DI 

SAN ROCCO 2007 
Giovedì 1 marzo 
Ore 21,00 appuntamento con la rassegna 
pianistica 2007 a cura della Bibblioteca di 
Brendola presso la sala della Comunità di 
Vò di Brendola con il maestro Giuliano 
Cucco 
Venerdì 2 marzo 
Ore 19,30 Via Crucis 
Ore20,45 Concerto presso la chiesa di San 
Michele del Coro Alpino di Brendola 
diretta dal maestro Alberto Liviero econ la 
partecipazionestraordinaria del gruppo 
vocale MISANI di Camisano Vic.no diretta 
dal maestro Raffaele Furin. 
Sabato 3 marzo 
Ore 11,00 Apertura delle mostre presso il 
comprensorio scolastico delle scuole medie 
con i temi:  
- Presentazione del “Progetto Libera”a 
cura delle classi 3.a media (il lavoro dei 
ragazzi continuerà con altri appuntamenti 
nel mese di marzo con la proiezione de “I 
Cento Passi” e in seguito con un incontro 
con dei giudici. 
- Mostra denominata “ Ponti di Preda” a 
cura di tutte le classi delle scuole medie 
coaudiuvata dal Prof. Peotta 
- Ricerca sui “CONOSCERE BRENDOLA” 
a cura delle classi 1.a medie 
- Mosta a cura degli alunni delle scuole 
elementari 
Ore 21,00 Presso la Sala della Comunità di 
Vò di Brendola “Vicentini Magnagati” 21° 
Rassegna Teatra le e Cabaret - Compagnia 
Tetrale Astichello (VI) 
Domenica 04 marzo 
Ore 13,30 Inizio della rassegna “I LAVORI 
CHE SI FACEVANO A MANO” e della 
mostra dei Artigiani pressop.zza Mercato 
(in caso di maltempo la rassegna si 
effettuerà presso le scuole medie di 
Brendola) 
Ore 14,30 Mostra enogastronomica presso 
i portici di p.zza Mercato cura dei 
produttori e commercianti di Brendola (in 
caso di maltempo la rassegna si svolgerà 
presso la palestra delle scuole elementari 
in p.za del Donatore) 
Ore 14,30 apertura della mostra fotografica 
“I FOLLETTI DEL BOSCO” a cura di An-
tonella De Guio e la presentazione dei di-
segni di Tiziano Restieri presso il negozio 
Foto De Guio Antonella. 
 
Nelle giornate di sabato e domenica le esposi-
zioni e le mostre saranno aperte tutto il giorno. 
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Vò On The Folks 
* Sabato 10 marzo ore 21:00 12° Rassegna 
Vò On The Folks “ALAN KELLY - MO-
SAIC" (Irlanda) "4 virtuosi irlandesi (i fra-
telli Kelly, Arty mc Glynn e Tola Custy) ed 
un solo magnifico sound". Originario di 
Roscommon, Alan Kelly è universalmente 
riconosciuto come il più raffinato esponen-
te della fisarmonica nella musica tradizio-
nale irlandese, impegnato a ravvivarne le 
fortune nella musica popolare. Alan ha re-
gistrato due album solisti di cui la critica 
ha parlato molto bene: 'Out of thè Blue' e 
'Mosaic', oltre a uno con suo fratello John, 
'Fourmilehouse'. Ha contribuito alla lavo-
razione dì molti spettacoli teatrali da Bo-
ston a Dublino a Sydney con le compagnie 
del Druid Theatre e del Lyric Theatre. Ha 
girato molto sia coi suoi Mosaic che con ar-
tisti del calibro di Arty McGlynn & Nollaig 
Casey, Michael McGoldrick, Karen Casey, 
CathaI Hayden e la cantante scozzese Eddi 
Reader. La critica dice di lui: “I suoi concer-
ti sono eventi pieni di vita, dotati di un talento 
brillante, spontanei e pieni di energia'. 
 
* Sabato 24 marzo ore 21:00 12° Rassegna 
Vò On The Folks "BELTUNER" (Francia) "i 
ritmi indiavolati delle musiche zigane, lo 
'sfarzo' manouche, le giravolte del valzer o 
la nostalgia del tango". Beltuner è pura al-
chimia musicale: quattro musicisti, quattro 
strumenti che, grazie alla magia dei ritmi e 
delle melodie sembrano essere cento. Non 
c'è pericolo di annoiarsi coi Beltuner, il lo-
ro repertorio è troppo avvincente, troppo 
invitante per non lasciarsi coinvolgere. Di 
volta in volta, ci passano davanti i ritmi 
indiavolati delle musiche zigane, lo 'sfar-
zo' manouche, le giravolte del valzer o la 
nostalgia del tango che ci fanno entrare in 
un universo di festa, di gioia, di evasione.  
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DALLE ASSOCIAZIONI 
Riceviamo (13/02/07) e pubblichiamo: 

Casa Famiglia “Dopo di noi” 
La Casa Famiglia “Dopo di Noi” è sul ter-
ritorio di Brendola dal Dicembre del 2003 
ed è gestita dalla Cooperativa Mea Mosai-
co e Aias. È situata in località Pedocchio, in 
via Quintino Sella n. 22, in un terreno mes-
so a disposizione dal signor Paolino Mas-
signan; per sua volontà e generosità è stata 
creata la fondazione “Paolino Massignan” 
che ha permesso la realizzazione della no-
stra struttura; attualmente ospitiamo nove 
ragazzi che presentano un disagio psichi-
co. Adiacente alle nostra casa, è nato nel 
Marzo 2006 il Centro Diurno, che fa parte 
della suddetta Cooperativa, per dare ri-
sposta alle esigenze dei ragazzi disabili 
che risiedono nella Casa Famiglia, ma an-
che a quelle di ragazzi provenienti da 
un’altra Comunità, denominata “Valletta 
del silenzio”, con sede a Vicenza. Il Centro 
diurno è suddiviso in laboratori; in uno di 
questi spazi si eseguono piccoli lavori arti-
gianali con il legno e la creta, che verranno 
poi esposti e venduti in occasione dei mer-
catini delle fiere paesane, durante i quali 
partecipano i ragazzi stessi. È stato attiva-
ta, poi, un’attività di assemblaggio, senza 
scopo di lucro, con materiale proveniente 
da ditte esterne; si tratta di semplici lavori 
che: 
- preparano i ragazzi ad un eventuale inse-
rimento lavorativo al di fuori del contesto 
protetto offerto dalla comunità; 
- aumentano il senso di gratificazione dato 
dal compiere un’attività lavorativa finaliz-
zata; 
- favoriscono, tramite il lavoro a catena, il 
senso di collaborazione e coesione del 
gruppo. 
Si organizzano poi delle gite per visitare 
parchi, aziende agrituristiche, oppure del-
le uscite stagionali, quali la piscina in esta-
te o le gite sulla neve in inverno.  
Per promuovere l’acquisizione di regole 
sociali attraverso il rapporto con persone 
esterne, abbiamo attivato un servizio di 
compagnia e assistenza a persone sole o 
bisognose; tale iniziativa viene da noi 
chiamata “Progetto Spesa” e consiste 
nell’aiutare persone non autosufficienti, 
che non hanno la possibilità di uscire di 
casa, a recarsi nei negozi per effettuare 
commissioni. Per questa iniziativa siamo 
disponibili due giorni a settimana, martedì 
e mercoledì. Chiunque voglia avere infor-
mazioni può contattarci al seguente nume-
ro: 0444 401595 e chiedere di Moira o Car-
la.  
Quale il miglior modo per descrivere i no-
stri ragazzi se non attraverso le loro paro-
le? A volte seguirli può sembrare difficile, 
un po’ perché non siamo abituati a com-
piere acrobazie logiche, un po’ perché ci 
riportano indietro nel tempo, nei tragitti 
della loro memoria e alle origini delle pa-
role dialettali, parole delle quali non ricor-
diamo l’esistenza. Il raccogliere i loro pen-
sieri è iniziato un po’ come un gioco, senza 

una finalità precisa, così per passare il 
tempo, come quando ci si ritrova con gli 
amici a parlare del più e del meno. Può 
sembrare del tempo perso, ma quante cose 
sono emerse in questo spazio, tanto che a 
rileggerle si è pensato potessero essere un 
buono strumento per presentarli e presen-
tarci alla Comunità di Brendola. 
Per una questione di privacy si è deciso di 
mantenere l’anonimato.  
Eccoli, allora, uno ad uno. 
 
A. e i pensieri fluttuanti 
A.: Sono stanco morto perché dobbiamo dise-
gnare insieme, non posso guardare il computer, 
è questo il mio computer, funziona benissimo, 
secondo te funziona normale, anche a casa mia 
funziona, sono stufo di guardarlo sempre, pro-
va a metterlo distante che non ci vedo nean-
che... 
L’educatrice: (incapace di seguire il senso 
tento una via alternativa) Che canzoni hai 
ascoltato prima? 
A: Il ballo del qua qua e anche la macarena, ab-
biamo ballato tutti assieme...non lo so. Tienilo 
distante sto computer così ci vedo meglio, per-
ché io sono stufo, ci siamo divertiti tantissi-
mo...dopo facciamo...il mio computer è uguale a 
questo! 
L’educatrice: E che fai col tuo computer? 
A: Il mio è nero, è stato anche celeste, l’ho 
comprato nuovo, me lo porto a casa un giorno o 
l’altro, me ne faccio fare una firma dal dottore e 
mi porto un computer nuovo. Faccio fare un 
computer nuovo dai carabinieri. 
L’educatrice: Sei fantastico! 
A: Il delfino nuota come un pesce e va sempre 
in acqua. 
 
M. il laconico 
Non ho niente da raccontare. 
 
C. e i desideri di un adolescente 
Io fatto calcio, 
io fatto ginnastica, io fatto canto di Vasco Ros-
si, 
io vengo concerto de Max, 
io fatto vinto Milan, 
io vengo calcio.  
 
G.: “Non importa se sto male, se sto ben, 
sto con Te!” 
Ho mangiato e bevuto, ho sonno, sò fiacco, ho 
male qui… ho fame mi.  
C’è caldo, c’ho freddo. 
Sto ben, manco maletto stò, ho bevù un goccio 
di te. 
Son G. mi, ho male la pancia mi. 
Mentre mangia G. ripete spesso: Gomi-
to!!!.... noi crediamo trattasi del gomito del 
braccio, in realtà in dialetto veneto “gomi-
tare” significa vomitare! 
 
M.G. scrive a Babbo Natale 
Caro Babbo Natale, voio i pesi, i pesi par fare la 
ginnastica, i pesi che ghe someja ale rue, quelli 
che se alza con le man, compagni de quei aran-
cione. Ne voio due. 
Io sono M.G. e vivo in casetta comunità, via 
Brendola. I pesi portameli qua, Babbo Natale e 
mi te mando na bela lettera, due pesi, fasso la 

bona con me papà. La mamma me ga promesso 
la vera e l’orologio da scarsela.  
Io sono M.G., me mama se ciama… e me pa-
pà… Me mama xe casalinga e me papà muraro. 
Quando riva i pesi, portameli! 
Affetto M.G. 
 
M. ricorda le marce della domenica 
I vegneva torme alle sette e i me portava a L. e 
dopo facevo la marcia.  
La marcia xe lunga 10 chilometri e rivavo pri-
mo. E poi ghe gera el ristoro e le bibite e dopo 
‘ndavo casa. 
 
S. l’imperatrice d’Austria 
S.: Oggi sono stata al centro; ho fatto i sacchet-
tini. ho fatto il gruppo, ho fatto le rotelline. so-
no venuta a casa a Brendola. Quanti giorni so-
no stata a Jesolo? 
L’educatrice: Una settimana. 
S.: E dopo c’era N. a casa che mi aspettava con 
il the.  
 
C. la principessa 
‘Unedì laboratorio cucina, forse!  
Gesù dorme sulla croce…  
 
Manca E., in questa lista; E. sembra abbia 
deciso di non usare la parola, ma comuni-
ca molto con lo sguardo. 
 
Speriamo, ora che ci siamo presentati, di 
poter prossimamente usufruire di questo 
spazio per farvi conoscere le nostre inizia-
tive e le nostre attività quotidiane. 

(L’équipe di Brendola, 
inviato da Gianluca Lombardi) 

 
DALLE SCUOLE 

Riceviamo (01/02/07) e pubblichiamo: 

Scuola materna “Cav.O.Rossi” 
Grazie per la magnifica festa 

Domenica 28 gennaio si è inaugurato il 
nuovo padiglione della scuola “Cav. O. 
Rossi” di Vò di Brendola. È stato un mo-
mento di grande festa, con la presenza di 
circa 500 persone, che hanno voluto visita-
re la scuola. È la conferma secondo me, 
che le scuole parrocchiali del territorio, la 
“SS:Angeli” e la “Cav. O. Rossi” sono 
scuole che la comunità sente come proprie, 
e quindi amate e sostenute. 
Un grazie infinite alla Protezione Civile, 
che ci ha fornito il suo prezioso aiuto, e a 
tutte le aziende che hanno aiutato finan-
ziariamente il progetto di ampliamento, 
(negozi Aprimoda, Cenghialta arredamen-
ti, Eurobimbi, Vestire bene, Tecnofornitu-
re, supermercato SMA per il rinfresco e 
ditta LEB) perché sempre più c’è bisogno 
dell’aiuto dei privati. 
Un ringraziamento particolare alla fami-
glia Crestanello, che ci ha concesso il ter-
reno adiacente alla scuola, per collocare il 
cantiere dei lavori. Grazie a questa loro 
concessione, abbiamo potuto iniziare in 
settembre le attività scolastiche senza gros-
si disagi. 
Grazie a tutti. 

(Il Presidente Guarda Antonio) 
 



 
ANCORA SUI CONIGLI 

Riceviamo (29/01/07) e pubblichiamo: 

Conigli indifesi 
Siamo delle bambine di quinta elementare 
e dopo aver letto gli articoli su “In Paese” 
del mese di dicembre riguardo ai maltrat-
tamenti fatti ai conigli che vivono nei giar-
dini delle nostre scuole, anche noi vorremo 
dire la nostra in merito a questi fatti. 
È una cosa veramente orribile sapere che 
se andiamo al parco troviamo i resti di 
quei poveri conigli che ragazzi più grandi 
di noi hanno crudelmente ucciso! 
Vogliamo sperare che questi bulli siano so-
lo un piccolo gruppo rispetto ai ragazzi di 
Brendola da cui tutti gli altri non devono 
prenderli come esempio. 

(Sara Zeno e Emily Tamiozzo) 
  

GENTE DI PAESE 
Riceviamo (23/02/07) e pubblichiamo: 

Piste ciclabili 
Grazie per aver fatto la pista ciclabile. 
Grazie perchè la tenete sempre ben pulita. 
Ci sono già da ben quattro settimane vetri 
in diversi punti di via B. Croce a via De 
Gasperi, ho già forato due volte, per fortu-
na solo due.  
Io sono favorevole alle piste ciclabili, ma 
dopo averle fatte vanno anche pulite. Gra-
zie 

(Domenico Besoli) 
 
Analoghe segnalazioni sulla necessità di mi-
gliorare le condizioni di pulizia e decoro di pi-
ste ciclabili e marciapiedi sono giunte da altri 
lettori. 
 

RIFLESSIONI E IDEE 
Riceviamo (27/02/07) e pubblichiamo: 

Il partito Democratico 
Nel mese di Aprile si terranno i congressi 
nazionali dei Democratici di Sinistra e del-
la Margherita, questi congressi rappresen-
tano il primo concreto passo verso la na-
scita del Partito Democratico e anche se 
questo potrebbe sembrare un evento poli-
tico che non interessa la massa dei cittadi-
ni, in realtà è proprio il contrario perché il 
partito che sta nascendo è la fusione di 
molteplici storie politiche ma è soprattutto 
la risposta alla richiesta di milioni di citta-
dini che chiedono di cambiare il modo di 
far politica. L’Italia ha bisogno di un nuo-
vo forte soggetto politico che sia in piena 
sintonia con il suo elettorato, che sia 
l’espressione di quei milioni di cittadini 
che pensano che la politica serva per mi-
gliorare la vita della gente, che pensano 
che i politici debbano proporre e portare 
avanti un grande progetto di riforma della 
società italiana, un progetto che metta in 
primo piano lo sviluppo economico, un 
progetto che punti a creare ricchezza, un 
progetto che tenga conto degli enormi 
problemi ambientali e urbanistici che ci 
trasciniamo da anni ma soprattutto un 
progetto che sia attento alla qualità della 
vita, sia interprete delle speranze dei più 
deboli e dia opportunità a molti piuttosto 
che l'occasione per rafforzare il potere e la 
ricchezza di pochi. Tutto questo fino ad 
ora è stato trascurato perché la politica con 
la sua frammentazione è diventata porta-
trice di particolarismi sempre più accen-
tuati, la classe politica è sempre più auto-
referenziale ed interessata esclusivamente 
della propria sopravvivenza, la classe poli-
tica italiana se confrontata con il resto 
d’Europa è al limite della gerontocrazia ed 
è soprattutto fortemente maschilista. Tutto 
questo con la nascita del Partito Democra-
tico può cambiare, anzi deve cambiare e 
cambierà perché il Partito Democratico 
non nasce per il volere dei vertici politici 
ma nasce perché da anni a chiederlo sono 
gli elettori. Da oltre dieci anni alla varie e-
lezioni l’Ulivo ha un consenso elettorale 
più alto della somma dei partiti che lo 
compongono e questo perché c’è una gros-
sa parte dell’elettorato del centrosinistra 
che non si riconosce più nelle ideologie di 
partito e non capisce perché partiti che go-
vernano assieme in piena sintonia regioni, 

province e comuni non riescano ad unirsi 
sotto un unico simbolo. Che sia la gente a 
volere il PD lo abbiamo visto con 
l’altissima partecipazione alle primarie, 
una partecipazione che ha chiarito come 
non sia vero che la gente non si interessa 
di politica, anzi quando è chiamata a deci-
dere, a scegliersi le persone da cui vuole 
essere rappresentata la gente partecipa e 
partecipa con un grande entusiasmo. Fi-
nalmente anche i politici nazionali si sono 
resi conto che da questa strada non è più 
possibile tornare indietro e a formare il PD 
assieme a DS e DL ci saranno soprattutto 
le migliaia di comitati di associazioni e di 
gruppi di persone che non hanno mai avu-
to una tessera di partito. È naturale che 
questo non sia un passaggio facile e che a 
frenare siano soprattutto quelle fasce di di-
rigenti politici che hanno paura di perdere 
il loro potere politico, hanno paura di per-
dere la loro forza contrattuale che è sicu-
ramente sproporzionata rispetto alla loro 
rappresentatività reale e questo è un dato 
di fatto che ci deve spronare ancora più 
convintamente e spero più velocemente 
verso il nuovo partito. Come ha detto re-
centemente anche D’Alema in Italia non 
abbiamo bisogno di una sinistra massima-
lista e io dico non abbiamo bisogno nean-
che di chi frena la nascita del nuovo parti-
to fossilizzandosi sul dibattito relativo alla 
sua collocazione o meno all’interno di con-
tenitori che sono superati anche a livello 
internazionale, discussione che peraltro 
non interessa nessuno degli elettori 
dell’Ulivo, per dirla con l’inizio del Mani-
festo per il Partito Democratico non inte-
ressa “Noi i Democratici”. 

(Gerardo Muraro) 

Apicoltura Serena 
 

Vendita miele biologico 
 

Confezioni regalo 
 

Confezioni natalizie 
 

Az. apistca Serena Benito  
Via Scamozzi 20, Vò di Brendola 

Vicenza 
 

Aperto lun-sab: ore 9.00-19.00 
 

Tel: 0444400981; Cell: 3334686908 

AMBULATORIO ODONTOIATRICO 

ORTOMED 
di Lazzari Luigi e C. sas 

 

Piazzetta delle Risorgive, 27 
36040 Brendola (VI) 

Tel. 0444 / 401521      Fax 0444 / 406705 
e-mail:  ortomed@virgilio.it 

 

Direttore Sanitario dott. Francesco Cavalleri 
Medico Chirurgo Odontoiatra 

 

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO 
 

Autorizzazione Reg. nr. 1246 del 08.10.2002 



DALLE ASSOCIAZIONI 
Riceviamo (22/02/07) e pubblichiamo: 

Nuovo Direttivo 
del Gruppo Alpini 

San Vito 
Il giorno 19 gennaio 2007 presso la sede 
del gruppo Alpini di San Vito è stato eletto 
il nuovo direttivo del Gruppo Alpini San 
Vito che di seguito elenchiamo: 
Rossano Zaltron, Capo Gruppo 
Mario Menon, Vice Capo Gruppo 
Ottorino Menon, Segretario 
Flavio Cocco, Cassiere 
Emilio Menon, Alfiere 
Roberto Bonfante, Mirco Fracasso, Enrico 
Menon, Damiano Marini, Luciano De Ros-
si, Adriano Tamiozzo, Giovanni Gosmin, 
consiglieri. 
Si ringraziano tutti coloro che hanno par-
tecipato alla elezione del nuovo direttivo. 

(Il capo gruppo, Rossano Zaltron) 
 

MANIFESTAZIONI 

21° Rassegna Teatrale e 
Cabaret 2007 

 
Sabato 3 marzo 

Alle ore 21, la Compagnia Teatrale Asti-
chello di Vicenza presenta “Vicentini Ma-
gnagati”, tratta da “Magnagati” di Primo 
Piovesan (riduzione e libero adattamento 
di Danilo Dal Maso, Aldo Zordan Alvin e 
Donnisio Da Montecio), regia di Alvin. Li-
beramente ispirata a “I magnagati” dello 
scrittore vicentino Primo Piovesan, questa 
commedia approfondisce soprattutto le 
connotazioni psicologiche dei personaggi e 
diventa l'occasione per offrire un intenso 
spaccato della vita quotidiana in città tra le 
due guerre. 
 

Sabato 17 marzo 
Alle ore 21, la Compagnia I Teatranti di 

Valdagno presenta “La Zia di Carlo” di 
Brandon Thomas, adattamento di Renato 
Svanisci, regia Sebastiano Maria La Bruna. 
È un copione nuovo nel panorama delle 
produzioni della Regione Veneto; una vera 
riscoperta dovuta alla felice intuizione di 
Renato Stanisci e del regista Sebastiano 
Maria La Bruna i quali, con un sobrio ed 
elegante allestimento ed una vivace azione 
scenica, ne hanno esaltato l'esilarante in-
treccio mantenendo intatti lo spirito scan-
zonato e quegli spunti romantici che lo ca-
ratterizzano. Ne è risultato uno spettacolo 
brillante, dal ritmo incalzante, veramente 
divertente. 
 

Sabato 31 marzo 
Alle ore 21, la Compagnia Veronese di 
Operette presenta “Principessa della Czar-
da”, libero adattamento e regia di Ulrika 
Calvori Moro. Datata 1915 e rappresentata 
a Vienna il 17 novembre "La Principessa 
della Czarda" rientra fra le più conosciute 
operette. La vicenda si snoda in un mondo 
blasonato dove aleggia la corsa al titolo 
nobiliare; è un rincorrersi di giochi amoro-
si, situazioni di convenienza, che mettono 
in ridicolo le debolezze e le tresche diplo-
matiche dell'alta società. 
Solenne e trascinante la musica di Kalmàn, 
che con i suoi valzer travolge qualsiasi 
trama. 

a g e n d a  b r e n d o l a n a  
Giovedì 1 marzo, ore 21:00 Rassegna Pianistica 2007 Quinta Edizione, con il Maestro Giuliano Cucco - ingresso libero 
Sabato 3 marzo, ore 21:00 Rassegna Teatrale e Cabaret, la Compagnia Teatrale Astichello da Vicenza presenta “VICENTINI MA-
GNAGATI” 
Giovedì 8 marzo ore 21:00 Rassegna Pianistica 2007 Quinta Edizione, con il Maestro Walter Orsingher - ingresso libero 
Venerdì 9 marzo, ore 20:30 Film "I CENTO PASSI" (organizzato dalle scuole medie) 
Sabato 10 marzo ore 9:00 Film "LA COLLINA DELLE FATE" (per le scuole) 
Sabato 10 marzo, ore 21:00 Rassegna Vo’ on the Folks “ALAN KELLY-MOSAIC” (Irlanda) 
Domenica 11 marzo ore 18:00 Rassegna Pianistica 2007 Quinta Edizione Con il Maestro Federica Scaglioso. Ingresso libero. 
Mercoledì 14 marzo ore 21:00 In diretta su maxi - schermo "NAPOLI - VICENZA" 
Giovedì 15 marzo ore 21:00 Rassegna Pianistica 2007 Quinta Edizione , con il Maestro Carlo Dal Monte pianoforte, Maestro Ste-
fano Antonello violino - ingresso libero 
Venerdì 16 marzo ore 20:30 Incontro con Giovanni Impostato e un Magistrato (organizzato dalle scuole medie) 
Sabato 17 marzo, ore 21:00 Rassegna Teatrale e Cabaret, la Compagnia I Teatranti di Valdagno presenta “LA ZIA DI CARLO” 
Sabato 24 marzo, ore 21:00 Rassegna Vo’ On The Folks “BELTUNER” (Francia) 
Venerdì 30 marzo, ore 9.45 proiezione del film “CARS - motori ruggenti" 
 Sabato 31 marzo, ore 21.00 Rassegna Teatrale e Cabaret, la Compagnia Veronese di Operette presenta “PRINCIPESSA DELLA 
CZARDA” 
Sabato 14 aprile, ore 21:00 21° Rassegna Teatrale e Cabaret 2007, Duepunti - eventi di spettacolo - presenta I Papu in: "SIAMO 
UOMINI O CALAMARI?" con Andrea Appi e Ramiro Besa regia Paola Galassi 
 

ATTENZIONE: DATE E PROGRAMMI POTREBBERO SUBIRE DELLE VARIAZIONI! 
INFO: Pro Loco Brendola: tel./fax 0444/601098, e-mail: info@prolocobrendola.it - Segreteria: mercoledì e venerdì 15-17 
 Sala della Comunità di Vò: tel./fax 0444/401132, cell. 339/5060122 (Carlo), e-mail: info@saladellacomunita.com 

M O N D O  L I B R O  
 

Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 
Valentina Munari, Il cortile; Jeffery Deaver, Fiume di sangue; Salvatore Niffoi, Il 
viaggio degli inganni; Giulia Carcasi, Io sono di legno; Guillaume Musso, Chi ama 
torna sempre indietro; Goran Tunstrom, Il ladro della Bibbia; Matteo Maffucci, 
Spielberg ti odio!;Eraldo Baldini, Massimo Cotto, Le notti gotiche. 
 

Si potrebbe leggere… L’anello della chiave di Hella Haasse, Iperborea 
L'infanzia e l'adolescenza in una Giava magica, un mondo coloniale abbandonato 
per sempre, l'affascinante amica del cuore perduta e scomparsa nel nulla, il marito 
amato che le nascondeva una passione segreta: forse è nel forziere di cui non trova 
più la chiave la spiegazione dei tanti enigmi della vita di Herma Warner, la preziosa 
cassa di ebano in cui ha rinchiuso le sue "Indie", i documenti di un lontano passato 
da tempo lasciato depositare nel fondo oscuro della coscienza, inaccessibile quanto 
l'antico forziere. Finché una lettera la spinge a far luce in quei recessi dell'anima: un 
giornalista le chiede notizie di una certa Mila Wychinska, nome in cui è più volte in-
cappato nei suoi studi sugli attivisti dei diritti umani nel Sud-Est asiatico, senza tro-
vare informazioni fondate. Basta quel nome perché l'onda dei ricordi travolga le bar-
riere che Herma si è costruita nei suoi ordinati studi di storica dell'arte e nella quiete 
della casa di famiglia dove vive ritirata. Perché Mila Wychinska non è altri che Dee 
Mijers, l'amica della giovinezza a Batavia, uno dei nomi che aveva adottato, rinun-
ciando a quello della sua nobile famiglia, nella sua continua ricerca di un'identità, 
sempre dalla parte delle vittime del potere e delle discriminazioni. A poco a poco 
riaffiora la storia di un'amicizia e di un amore in cui si riflette la fine di un'epoca e di 
un mondo, dal colonialismo alle lotte d'indipendenza, fino alla nascita della Repub-
blica Indonesiana.                                                                                   (Antonella Ronzan) 


